
Il Libro della SAPIENZA 
(Cap.1-2-3-4-5) 

 

Sapienza - Capitolo 1 

I. LA SAPIENZA E IL DESTINO UMANO 

Cercare Dio e fuggire il peccato 

[1]Amate la giustizia, voi che governate sulla terra, 
rettamente pensate del Signore, 
cercatelo con cuore semplice. 
[2]Egli infatti si lascia trovare da quanti non lo tentano, 
si mostra a coloro che non ricusano di credere in lui. 
[3]I ragionamenti tortuosi allontanano da Dio; 
l'onnipotenza, messa alla prova, caccia gli stolti. 
[4]La sapienza non entra in un'anima che opera il male 
né abita in un corpo schiavo del peccato. 
[5]Il santo spirito che ammaestra rifugge dalla finzione, 
se ne sta lontano dai discorsi insensati, 
è cacciato al sopraggiungere dell'ingiustizia. 
[6]La sapienza è uno spirito amico degli uomini; 
ma non lascerà impunito chi insulta con le labbra, 
perché Dio è testimone dei suoi sentimenti 
e osservatore verace del suo cuore 
e ascolta le parole della sua bocca. 
[7]Difatti lo spirito del Signore riempie l'universo 
e, abbracciando ogni cosa, conosce ogni voce. 
[8]Per questo non gli sfuggirà chi proferisce cose ingiuste, 
la giustizia vendicatrice non lo risparmierà. 
[9]Si indagherà infatti sui propositi dell'empio, 
il suono delle sue parole giungerà fino al Signore 
a condanna delle sue iniquità; 
[10]poiché un orecchio geloso ascolta ogni cosa, 
perfino il sussurro delle mormorazioni 
non gli resta segreto. 
[11]Guardatevi pertanto da un vano mormorare, 
preservate la lingua dalla maldicenza, 
perché neppure una parola segreta sarà senza effetto, 
una bocca menzognera uccide l'anima. 



[12]Non provocate la morte con gli errori della vostra vita, 
non attiratevi la rovina con le opere delle vostre mani, 
[13]perché Dio non ha creato la morte 
e non gode per la rovina dei viventi. 
[14]Egli infatti ha creato tutto per l'esistenza; 
le creature del mondo sono sane, 
in esse non c'è veleno di morte, 
né gli inferi regnano sulla terra, 
[15]perché la giustizia è immortale. 

La vita secondo gli empi 

[16]Gli empi invocano su di sé la morte 
con gesti e con parole, 
ritenendola amica si consumano per essa 
e con essa concludono alleanza, 
perché son degni di appartenerle. 

Sapienza - Capitolo 2   

[1]Dicono fra loro sragionando: 
«La nostra vita è breve e triste; 
non c'è rimedio, quando l'uomo muore, 
e non si conosce nessuno che liberi dagli inferi. 
[2]Siamo nati per caso 
e dopo saremo come se non fossimo stati. 
E' un fumo il soffio delle nostre narici, 
il pensiero è una scintilla 
nel palpito del nostro cuore. 
[3]Una volta spentasi questa, il corpo diventerà cenere 
e lo spirito si dissiperà come aria leggera. 
[4]Il nostro nome sarà dimenticato con il tempo 
e nessuno si ricorderà delle nostre opere. 
La nostra vita passerà come le tracce di una nube, 
si disperderà come nebbia 
scacciata dai raggi del sole 
e disciolta dal calore. 
[5]La nostra esistenza è il passare di un'ombra 
e non c'è ritorno alla nostra morte, 
poiché il sigillo è posto e nessuno torna indietro. 
[6]Su, godiamoci i beni presenti, 
facciamo uso delle creature con ardore giovanile! 
[7]Inebriamoci di vino squisito e di profumi, 
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non lasciamoci sfuggire il fiore della primavera, 
[8]coroniamoci di boccioli di rose prima che avvizziscano; 
[9]nessuno di noi manchi alla nostra intemperanza. 
Lasciamo dovunque i segni della nostra gioia 
perché questo ci spetta, questa è la nostra parte. 

[10]Spadroneggiamo sul giusto povero, 
non risparmiamo le vedove, 
nessun riguardo per la canizie ricca d'anni del vecchio. 
[11]La nostra forza sia regola della giustizia, 
perché la debolezza risulta inutile. 
[12]Tendiamo insidie al giusto, perché ci è di imbarazzo 
ed è contrario alle nostre azioni; 
ci rimprovera le trasgressioni della legge 
e ci rinfaccia le mancanze 
contro l'educazione da noi ricevuta. 
[13]Proclama di possedere la conoscenza di Dio 
e si dichiara figlio del Signore. 
[14]E' diventato per noi una condanna dei nostri sentimenti; 
ci è insopportabile solo al vederlo, 
[15]perché la sua vita è diversa da quella degli altri, 
e del tutto diverse sono le sue strade. 
[16]Moneta falsa siam da lui considerati, 
schiva le nostre abitudini come immondezze. 
Proclama beata la fine dei giusti 
e si vanta di aver Dio per padre. 
[17]Vediamo se le sue parole sono vere; 
proviamo ciò che gli accadrà alla fine. 
[18]Se il giusto è figlio di Dio, egli l'assisterà, 
e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. 
[19]Mettiamolo alla prova con insulti e tormenti, 
per conoscere la mitezza del suo carattere 
e saggiare la sua rassegnazione. 
[20]Condanniamolo a una morte infame, 
perché secondo le sue parole il soccorso gli verrà». 

Errore degli empi 

[21]La pensano così, ma si sbagliano; 
la loro malizia li ha accecati. 
[22]Non conoscono i segreti di Dio; 
non sperano salario per la santità 
né credono alla ricompensa delle anime pure. 



[23]Sì, Dio ha creato l'uomo per l'immortalità; 
lo fece a immagine della propria natura. 
[24]Ma la morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo; 
e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono. 

Sapienza - Capitolo 3   

Confronto tra la sorte dei giusti e quella degli empi 

[1]Le anime dei giusti, invece, sono nelle mani di Dio, 
nessun tormento le toccherà. 
[2]Agli occhi degli stolti parve che morissero; 
la loro fine fu ritenuta una sciagura, 
[3]la loro partenza da noi una rovina, 
ma essi sono nella pace. 
[4]Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, 
la loro speranza è piena di immortalità. 
[5]Per una breve pena riceveranno grandi benefici, 
perché Dio li ha provati 
e li ha trovati degni di sé: 
[6]li ha saggiati come oro nel crogiuolo 
e li ha graditi come un olocausto. 
[7]Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; 
come scintille nella stoppia, correranno qua e là. 
[8]Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli 
e il Signore regnerà per sempre su di loro. 
[9]Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; 
coloro che gli sono fedeli 
vivranno presso di lui nell'amore, 
perché grazia e misericordia 
sono riservate ai suoi eletti. 
[10]Ma gli empi per i loro pensieri riceveranno il castigo, 
essi che han disprezzato il giusto 
e si son ribellati al Signore. 
[11]Chi disprezza la sapienza e la disciplina è infelice. 
Vana la loro speranza e le loro fatiche senza frutto, 
inutili le opere loro. 
[12]Le loro mogli sono insensate, 
cattivi i loro figli, 
maledetta la loro progenie. 
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E' meglio la sterilità che una posterità empia 

[13]Beata la sterile non contaminata, 
la quale non ha conosciuto un letto peccaminoso; 
avrà il suo frutto alla rassegna delle anime. 
[14]Anche l'eunuco, la cui mano non ha commesso iniquità 
e che non ha pensato cose malvage contro il Signore, 
riceverà una grazia speciale per la sua fedeltà, 
una parte più desiderabile nel tempio del Signore; 
[15]poiché il frutto delle opere buone è glorioso 
e imperitura la radice della saggezza. 
[16]I figli di adulteri non giungeranno a maturità; 
la discendenza di un'unione illegittima sarà sterminata. 
[17]Anche se avranno lunga vita, non saran contati per niente, 
e, infine, la loro vecchiaia sarà senza onore. 
[18]Se poi moriranno presto, non avranno speranza 
né consolazione nel giorno del giudizio, 
[19]poiché di una stirpe iniqua è terribile il destino. 

Sapienza - Capitolo 4  

[1]Meglio essere senza figli e avere la virtù, 
poiché nel ricordo di questa c'è immortalità, 
per il fatto che è riconosciuta da Dio e dagli uomini. 
[2]Presente è imitata; assente è desiderata; 
nell'eternità trionfa, cinta di corona, 
per aver vinto nella gara di combattimenti senza macchia. 
[3]La discendenza numerosa degli empi non servirà a nulla; 
e dalle sue bastarde propaggini 
non metterà profonde radici 
né si consoliderà su una base sicura. 
[4]Anche se per qualche tempo mette gemme sui rami, 
i suoi germogli precari saranno scossi dal vento 
e sradicati dalla violenza delle bufere. 
[5]Si spezzeranno i ramoscelli ancora teneri; 
il loro frutto sarà inutile, non maturo da mangiare, 
e a nulla servirà. 
[6]Infatti i figli nati da unioni illegali 
attestano la perversità dei genitori nel giudizio di essi. 
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La morte prematura del giusto 

[7]Il giusto, anche se muore prematuramente, troverà riposo. 
[8]Vecchiaia veneranda non è la longevità, 
né si calcola dal numero degli anni; 
[9]ma la canizie per gli uomini sta nella sapienza; 
e un'età senile è una vita senza macchia. 
[10]Divenuto caro a Dio, fu amato da lui 
e poiché viveva fra peccatori, fu trasferito. 
[11]Fu rapito, perché la malizia non ne mutasse i sentimenti 
o l'inganno non ne traviasse l'animo, 
[12]poiché il fascino del vizio deturpa anche il bene 
e il turbine della passione travolge una mente semplice. 
[13]Giunto in breve alla perfezione, 
ha compiuto una lunga carriera. 
[14]La sua anima fu gradita al Signore; 
perciò egli lo tolse in fretta da un ambiente malvagio. 
I popoli vedono senza comprendere; 
non riflettono nella mente a questo fatto 
[15]che la grazia e la misericordia sono per i suoi eletti 
e la protezione per i suoi santi. 
[16]Il giusto defunto condanna gli empi ancora in vita; 
una giovinezza, giunta in breve alla perfezione, 
condanna la lunga vecchiaia dell'ingiusto. 
[17]Le folle vedranno la fine del saggio, 
ma non capiranno ciò che Dio ha deciso a suo riguardo 
né in vista di che cosa il Signore l'ha posto al sicuro. 
[18]Vedranno e disprezzeranno, 
ma il Signore li deriderà. 
[19]Infine diventeranno un cadavere spregevole, 
oggetto di scherno fra i morti per sempre. 
Dio infatti li precipiterà muti, a capofitto, 
e li schianterà dalle fondamenta; 
saranno del tutto rovinati, 
si troveranno tra dolori 
e il loro ricordo perirà. 

 

 

 



Gli empi compaiono in giudizio 

[20]Si presenteranno tremanti al rendiconto dei loro peccati; 
le loro iniquità si alzeranno contro di essi 
per accusarli. 

Sapienza - Capitolo 5  

[1]Allora il giusto starà con grande fiducia 
di fronte a quanti lo hanno oppresso 
e a quanti han disprezzato le sue sofferenze. 
[2]Costoro vedendolo saran presi da terribile spavento, 
saran presi da stupore per la sua salvezza inattesa. 
[3]Pentiti, diranno fra di loro, 
gemendo nello spirito tormentato: 
[4]«Ecco colui che noi una volta abbiamo deriso 
e che stolti abbiam preso a bersaglio del nostro scherno; 
giudicammo la sua vita una pazzia 
e la sua morte disonorevole. 
[5]Perché ora è considerato tra i figli di Dio 
e condivide la sorte dei santi? 
[6]Abbiamo dunque deviato dal cammino della verità; 
la luce della giustizia non è brillata per noi, 
né mai per noi si è alzato il sole. 
[7]Ci siamo saziati nelle vie del male e della perdizione; 
abbiamo percorso deserti impraticabili, 
ma non abbiamo conosciuto la via del Signore. 
[8]Che cosa ci ha giovato la nostra superbia? 
Che cosa ci ha portato la ricchezza con la spavalderia? 
[9]Tutto questo è passato come ombra 
e come notizia fugace, 
[10]come una nave che solca l'onda agitata, 
del cui passaggio non si può trovare traccia, 
né scia della sua carena sui flutti; 
[11]oppure come un uccello che vola per l'aria 
e non si trova alcun segno della sua corsa, 
poiché l'aria leggera, percossa dal tocco delle penne 
e divisa dall'impeto vigoroso, 
è attraversata dalle ali in movimento, 
ma dopo non si trova segno del suo passaggio; 
[12]o come quando, scoccata una freccia al bersaglio, 
l'aria si divide e ritorna subito su se stessa 
e così non si può distinguere il suo tragitto: 
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[13]così anche noi, appena nati, siamo gia scomparsi, 
non abbiamo avuto alcun segno di virtù da mostrare; 
siamo stati consumati nella nostra malvagità». 
[14]La speranza dell'empio è come pula portata dal vento, 
come schiuma leggera sospinta dalla tempesta, 
come fumo dal vento è dispersa, 
si dilegua come il ricordo dell'ospite di un sol giorno. 

Destino glorioso dei giusti e punizione degli empi 

[15]I giusti al contrario vivono per sempre, 
la loro ricompensa è presso il Signore 
e l'Altissimo ha cura di loro. 
[16]Per questo riceveranno una magnifica corona regale, 
un bel diadema dalla mano del Signore, 
perché li proteggerà con la destra, 
con il braccio farà loro da scudo. 
[17]Egli prenderà per armatura il suo zelo 
e armerà il creato per castigare i nemici; 
[18]indosserà la giustizia come corazza 
e si metterà come elmo un giudizio infallibile; 
[19]prenderà come scudo una santità inespugnabile; 
[20]affilerà la sua collera inesorabile come spada 
e il mondo combatterà con lui contro gli insensati. 
[21]Scoccheranno gli infallibili dardi dei fulmini, 
e come da un arco ben teso, 
dalle nubi, colpiranno il bersaglio; 
[22]dalla fionda saranno scagliati 
chicchi di grandine colmi di sdegno. 
Infurierà contro di loro l'acqua del mare 
e i fiumi li sommergeranno senza pietà. 
[23]Si scatenerà contro di loro un vento impetuoso, 
li disperderà come un uragano. 
L'iniquità renderà deserta tutta la terra 
e la malvagità rovescerà i troni dei potenti. 

 


